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Recensioni 468

tività che richiede un grande impegno, come qualunque atto traduttivo svolto 
con serietà e rigore nche i testi contemporanei possono presentare 
elementi linguistici, letterari, culturali, intertestuali complessi, di difficile re-
sa, mentre si tende a presupporre che 
de ssere di facile lettura, per i lettori del prototesto e per quelli del 
metatesto. Chiarito questo aspetto e posto  che la “trivia-

” (p. 124) può essere uno dei maggiori 
dell’atto traduttivo, l’autrice passa alla sintetica pre  delle versio-
ni croate di di Daniele Del Giudice, igotti, Da-
cia Maraini, Italo Calvino e U . 

Prima del iferimento e di nto in i-
taliano, la p è costituita da un capitolo che si presenta 
“al posto di una conclusione” ( O

, pp. 143-153) ed affronta il tema delle “traduttrici co-
me protagoniste” del panorama della letteratura tradotta. ui l’autrice pren-

 le esperi Bocci, traduttrice dal tedesco 
all’ šnja Machiedo, traduttrice dall’italiano e dal francese al 
croato, entr e dedicatesi anche alla riflessione sul tradurre e sulla scrit-
tura. Idee di fondo sono due “in ” dell’autrice, confermate dalla più 
recente saggistica la prima è che nel tradurre vi è “qualco-
sa di immanentemente femminile”, la seconda è che non si può parlare in 
modo pertinente del tradurre se non si trova un o tra teoria e auto-

ia. ltri elementi di rilievo sono la riflessione sul traduttore come let-
tore e il rapporto tra l’attività del traduttore e quella del critico letterario: se-
condo šnja Machiedo vi è una chiara affinità tra il traduttore e il critico 
letterario, mentre per Laura B tico letterario e quel-
la del traduttore sono completamente diverse. L’idea che l’attività del tra-
durre sia tipicamente femminile – come sostiene Laura Bocci – deriva dal 
fatto che il traduttore mostra “interesse, amore verso l’altro, verso il primo 
autore e il suo testo, ciò che oggi si chiama «etica della cura», una specie di 

animità, umana e letteraria” (p. 151). 
Non è forse superfluo porre in rilievo che lo studio delle t -

na determinata cultura può rappresentare un contri  importante sulle re-
la con una o più culture diverse, ma può anche fornire indi-
ca significative sulle peculiarità della cultura di arrivo, compresi alcu-
ni dei suoi maggiori esponenti. uesto emerge anche dalla lettura di P -

 di Iva Grg  Maroevi , e forse in misura ancora maggiore nel 
precedente P . È indicativo che  – narrativa e 
poetica – dall’italiano si sono non di rado occupati alcuni dei maggiori poe-
ti e narratori croati (si pensi, tra gli altri, a Josip Eugen Tomi , F lfi-
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revi , Tin Ujevi , ladan Desnica), oltre che i maggiori traduttori ‘non scrit-
tori’. llora occorre ri re che la lettura di P , special-
mente insieme a quella di P , offre nel contempo una sin-
tesi e un approfondimento di primissimo livello –  per gli studio-
si futuri – dei rapporti letterari italo-croati  let-
teraria dall’italiano al croato, ma anche degli interessi traduttivi e, quindi, 
della poetica personale di una serie di scrittori, spesso di spicco, della tradi-

ne letteraria croata. Che gli studi , di tipo storico, teori-
co, analitico, siano parte integrante sia degli studi di letteratura comparata, 
sia degli studi su uno specifico polisistema letterario è un dato di fatto or-
mai quasi universalmente riconosciuto. 

LUC GLIO 

Krešimir Nemec, . ( Po-
nja). N  ,  2020, 506 pp., ill. 

Nel panorama degli studi letterari croati e slavi meridionali Krešimir Ne-
mec è noto tutto come autore della fondamentale 
croato, in tre volumi (P , I-III, -2003), sintesi 

le e  per studiosi, studenti e appassionati dell’ar-
gomento. Ha dato alle stampe anche diversi altri i, tra monografie su sin-
goli scrittori ( Miroslav Krle a ) e raccolte di 
saggi dedicati a particolari autori, singole opere letterarie e aspetti peculiari 
della ia croata (si pensi al contri  sulla figura della 

 tocentesco o a quello sul co da 
gust Šenoa alla seconda metà del Novecento), con la messa in pratica di 

un solido strumentario teorico-letterario e con una netta predil per la 
narrativa le altre forme di espressione let-
teraria. Ha inoltre curato antologie del racconto nella letteratura croata ed e-

non pochi scrittori. Insieme alla stori
croato, tra i lavori più imponenti e significativi  Nemec figura 
il  (Les Di ario degli scrittori croati, 
2000), da lui concepito e diretto (insieme a Dunja Fališevac e a -
va ) e di cui ha scritto numerose voci. 

a pres  introduttiva non è mera cortesia accademica, ma 
intende e re che nel volume che qui si recensisce l’autore ha messo 
a frutto e ha condensato un’  letterario e 
storico della letteratura con una spiccata all’alt
alla sintesi, anche di carattere lessicografico. Così si può comprendere me-
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glio la nascita, l’  del -
 (Lessico   dei personaggi della letteratura 

croata), apparso nel 2020 per i tipi della   , che ha 
già stampato tre li i di Nemec e non è nuova all -
tanti lavori storico-letterari, oltre ad essersi distinta come coeditore della più 

 delle opere di Miroslav Krle a. Il volume, elegante dal 
punto di vista dell’estetica tipografica, è di pregio anche per i suoi contenu-
ti. Include e presenta  personaggi raffigurati nelle opere di 43 autori di-
versi, lungo l’intero arco della letteratura croata moderna e culta (resta per-
ciò fuori la letteratura  orale), cioè dall’Umanesimo 
(Ma /Marco Marulo) e dal Rinascimento (Marin Dr i /Marino 
Darsa) fino alla più recente contemporaneità ( šan, 
Pavao Pavli i ), passando per i grandi classici del Seicento, del Settecento 
e, soprattutto, dell’Ottocento e del Novecento – a questi ultimi due secoli 
appartiene, in effetti, la parte di gran lunga più cospicua di voci. Le opere ri-
entrano in quasi tutti gli am ella , con l’
della poesia lirica, quindi: r drammaturgia 
(commedia, tragedia). 

Si constata che attraverso un’imponente carrellata di molti dei grandi per-
sonaggi della letteratura croata degli ultimi cinquecento anni il volume pre-
senta p tutte le maggiori opere degli am ia 
indicati sopra. In ogni voce, corredata di un’immagine, l’autore fornisce pri-
ma di tutto i dati dell’opera in cui compare il personaggio e poi presenta que-
st’ultimo dal punto di vista della sua  specifica e del suo 
ruolo,  all’interno del testo, sostenendo ciò che dice con 
varie ioni. Emerge così la capacità analitica e interpretativa dello stu-
dio ova 
del volume da parte di lettori di vario livello e di varia proveni , anche 
geografica. 

È chiaro che quella offerta nel volume di Nemec è una scelta personale, 
autoriale, di personaggi e opere, e che – per quanto il numero complessivo 
di voci non sia piccolo, specialmente se si considera che si deve tutto a un 
unico autore – la lista av più estesa, ancora più compren-
siva, o comunque diversa, e includere altri ‘nomi’ caratteristici e significa-
tivi della narrativa, dell’epica e della drammaturgia croata. Non vi è, per e-
sempio, Pavao Petrovi , protagonista Ja var 
( ), anche se tale as are con il 
fatto che Marcel Buš , protagonista del secondo roman  
(S ), appartiene alla medesima categoria di personaggio, è una va-
riante del tipo del “decadente” già raffigurato con Pavao . Manca-
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no anche i protagonisti gust Šenoa diversi da -
. Tuttavia,  piuttosto chiaro che, oltre ad aver seguito i 

propri gusti, Nemec ha anche tentato di attuare una scelta che includesse il 
maggior  classici de  ione 
letteraria croata. Ne emerge un’interessante e originale panoramica di tale 
tra , fondata su quel caposaldo della raffigura
personaggio, più precisamente – ma non solo – il protagonista, una panora-
mica che nel contempo un canone di au-
tori e opere della letteratura croata. In questo senso vale la pena di rilevare 
la p Ivo , n sei personaggi di altrettanti testi (o cicli 
di testi, come nel caso di f ), che così Nemec consoli-
da come autore canonico anche della letteratura croata, oltre che di quella 
ser ; in questo Nemec è coerente con quanto ha fatto in altri suoi lavori (la 
storia del  croato, il , la sua monografia 

P , del 2016) -
rato quella che finora è la più ampia e rilevante scelta delle opere andricia-
ne apparsa nell’editoria croata almeno nell’ultimo trentennio (D -

, 1-12,  2013-2015). 
In ogni caso, il genere letterario più presente è di gran l

e ciò si spiega non solo con la centralità di questo genere nei polisistemi let-
terari europei in epoca moderna e contemporanea, compreso quello croato, 
ma anche con  interessi e nelle ca-

ni di Nemec. 
Ogni costituisce un ritratto di un personaggio e un 

evissimo saggio su un’opera, e in alcuni casi si tratta di saggi nemmeno 
troppo i, come la voce su  ‘il Piccolo’ ( ), personaggio-nar-
ratore dei i ,  e  di 
Slo , quella su  (  pagine) di 

 di Miroslav Krle a o ancora le voci sugli andriciani fra Petar e 
Davil (  pagine ciascuna). I personaggi si presentano come fattori determi-
nanti dell’es ione dei temi e della  dei testi, che così 
risultano descritti in alcuni dei loro tratti più peculiari e rilevanti. 

Non potendo men  tutti i personaggi inclusi nel volume, vale al-
meno la pena di ricordarne alcuni dei più importanti e caratteristici per il ca-
none letterario croato, insieme a quelli ricordati . 

Per quanto riguarda la letteratura preottocentesca, troviamo Giuditta del-
l’omonimo poema di Marco Marulo, tre personaggi di Marino Darsa: Po-

e non Maroje) di l’ -
ma omonimo e Stanac di , poi Osman dell’omonimo capo-
lavoro epico di Ivan Gunduli /Giovanni Gondola. Per i secoli successivi non 
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potevano mancare Smail-aga el  poema epico -
 di Ivan , Dora Krupi eva, Pavao Gregorijanec e Kla-

 di  di Šenoa, Ivica Ki manovi  e Laura G. di -
 va i , Jan orislavi  dell’omonimo rom

di Ksaver Šandor Gja , š   
Kamov, Leone G - i -

 e poi il Dottore ) di  di Krle a (del quale so-
no inclusi i personaggi di altre opere, come accade anche nel caso di altri 
scrittori), Giga Bari eva dell’  e del dramma  
di Milan Begovi , i  di , 
Me  e Maestro di  i . Proprio l’esem-
pio del oviciano testimonia come non siano stati inclusi sol-
tanto i protagonisti e i personaggi eponimi, ma anche altri personaggi che 
hanno un ruolo di rilievo all’interno del testo. 

In conclusione, si può osservare che il -
 di Nemec costituisce un oso e innovativo per lo 

studio della letteratura croata a diversi livelli, anche al di fuori dei confini 
croati e slavi meridionali, ma nel contempo è una lettura interessante per o-
gni lettore colto e curioso. L’autore offre una visione sì personale, ma sen-
’altro rappresentativa teraria croata, del suo canone e dei 

suoi capolavori narrativo, epico e drammaturgico, e lo fa coniu-
gando, con lo strumento della lessicografia, storia della letteratura e critica 
letteraria, applicando così ha diver-
se (non moltissime) attesta  e che in Croa portato alla ca-

ne nel 2008 del .  ( -
nario della letteratura croata. Le opere), diretto da Dunja Detoni-Dujmi  e 
re circa 150 autori, lavoro che in un certo senso viene integrato 
proprio dal  con cui Nemec, ancora una volta, fornisce un contri-

to di rilievo agli studi letterari croati. 

LUC GLIO 

Mateo agar, . (Empirie und Theo-
rie der Sprachwissenschaft, 4). Universitätsverlag Winter,  
2021, 542 pp. 

-
 (that 

is .  . 
proposed a new view of the phenomenon of writing and shifted 


